
AI GENERATIVA APPLICATA — DISPENSA 5 Marco Consiglio 

Pag. 1 / 21 

PERCORSO FORMATIVO — AI GENERATIVA APPLICATA 
Dispensa 5 

Scrivere con l'AI: la Comunicazione Professionale 

Email, relazioni, presentazioni: come integrare l'AI generativa nella scrittura quotidiana 
senza perdere la propria voce. 

  

A cura di Marco Consiglio 
Formatore e Course Director — Contenuti aggiornati al 2026 

  



AI GENERATIVA APPLICATA — DISPENSA 5 Marco Consiglio 

Pag. 2 / 21 

Indice 

1. Introduzione e obiettivi didattici ................................................................................................................................. 3 

2. Le email professionali: dalla bozza alla versione finale .................................................................................. 4 

3. Adattare un contenuto a pubblici diversi ............................................................................................................. 6 

4. Relazioni e report: struttura e sintesi ....................................................................................................................... 9 

5. Preparare i contenuti testuali di una presentazione .................................................................................... 11 

6. Mantenere la propria voce: personalizzare lo stile ........................................................................................ 13 

7. Tradurre e localizzare comunicazioni professionali ...................................................................................... 15 

8. Un principio di responsabilità autoriale ............................................................................................................... 17 

9. Caso pratico guidato ...................................................................................................................................................... 18 

10. Glossario dei termini chiave ..................................................................................................................................... 20 

11. Checklist finale e autoverifica ................................................................................................................................... 21 

12. Riferimenti e risorse aggiornate al 2026 ........................................................................................................... 22 

  



AI GENERATIVA APPLICATA — DISPENSA 5 Marco Consiglio 

Pag. 3 / 21 

1. Introduzione e obiettivi didattici 

Questa dispensa prosegue il percorso AI Generativa Applicata, applicando gli strumenti di 
prompt engineering già presentati nelle Dispense 3 e 4 di questo percorso a uno dei compiti 
professionali più diffusi e ricorrenti: la scrittura professionale, dalle email quotidiane alle relazioni 
più articolate. 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito del vantaggio 
distintivo dell'esperienza professionale, questa dispensa mostra come l'AI generativa possa 
diventare un supporto prezioso alla scrittura quotidiana, senza mai sostituire il giudizio, la voce, e 
la responsabilità autoriale del professionista che la utilizza. 

A chi si rivolge questa dispensa 

Si rivolge a chi ha seguito le prime quattro dispense di questo percorso e desidera acquisire, 
partendo dalle basi già costruite, strumenti pratici specifici per la scrittura professionale 
quotidiana. 

Obiettivi di apprendimento 

1. Saper utilizzare l'AI generativa per la scrittura efficace di email professionali; 

2. Saper adattare un contenuto già scritto a pubblici diversi; 

3. Saper strutturare relazioni e report con il supporto di questi strumenti; 

4. Saper preparare i contenuti testuali di una presentazione; 

5. Saper mantenere la propria voce personale, personalizzando lo stile delle risposte; 

6. Saper tradurre e localizzare comunicazioni professionali, mantenendo un principio di 
responsabilità autoriale. 

Un principio trasversale a tutta la dispensa 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito del valore 
dell'esperienza professionale pregressa, un principio trasversale attraversa l'intera dispensa: la 
scrittura professionale, in tutte le sue forme già presentate in questo percorso e in quelle che 
saranno approfondite nei capitoli successivi, è un ambito in cui l'esperienza comunicativa già 
maturata da un professionista nel corso della propria carriera rappresenta il fondamento più 
solido su cui costruire un utilizzo efficace di questi strumenti, molto più della sola familiarità 
tecnica con lo strumento stesso. 
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2. Le email professionali: dalla bozza alla versione finale 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 3 di questo percorso a proposito dei quattro 
elementi di una richiesta efficace, iniziamo con l'applicazione più diffusa e immediata di questi 
strumenti nella pratica professionale quotidiana: la scrittura di email. 

Un processo tipico in tre fasi 

7. Formulare una richiesta iniziale che integri i quattro elementi già presentati nella Dispensa 3 
di questo percorso: il compito specifico, il contesto rilevante, il formato desiderato, il tono 
appropriato; 

8. Applicare l'approccio conversazionale già presentato in quella dispensa per affinare 
progressivamente la bozza ricevuta, correggendo elementi non pienamente soddisfacenti; 

9. Effettuare una revisione finale personale, verificando coerenza fattuale e adeguatezza al 
proprio specifico destinatario, secondo il principio del giudizio esperto già presentato nella 
Dispensa 1 di questo percorso. 

Un elemento pratico: distinguere email di routine da email di rilievo 

Applicando lo stesso principio di proporzionalità già più volte richiamato in questo percorso, non 
ogni email richiede lo stesso livello di attenzione in questo processo a tre fasi: per comunicazioni 
di routine, una singola richiesta ben formulata seguita da una rapida verifica personale è 
generalmente sufficiente, mentre per comunicazioni di maggiore rilievo (un primo contatto con 
un cliente potenziale, una risposta a una lamentela) l'intero processo a tre fasi, con più cicli di 
affinamento, giustifica pienamente il tempo aggiuntivo richiesto, secondo una calibrazione che 
un professionista impara progressivamente a riconoscere con la pratica. 

Un ultimo elemento: la gestione del tempo di risposta atteso 

Un ultimo elemento pratico da considerare, distinto dalla calibrazione dell'attenzione già 
presentata in questo capitolo: quando si comunica con questi strumenti per email destinate a 
richiedere una risposta rapida (una richiesta urgente a un fornitore, una comunicazione che 
necessita di un riscontro entro la giornata), è utile segnalare esplicitamente questa urgenza già 
nella richiesta formulata allo strumento, in modo che il tono e la struttura del messaggio generato 
riflettano coerentemente questa urgenza, ad esempio con una richiesta di azione più diretta e 
una minore quantità di dettagli accessori rispetto a una comunicazione meno urgente sullo 
stesso argomento. 

Un esempio di email particolarmente delicata: comunicare una notizia sgradita 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 4 di questo percorso a proposito della 
tecnica del ruolo assegnato, per comunicazioni particolarmente delicate (un ritardo di 
consegna, una modifica contrattuale non gradita al destinatario) risulta utile assegnare 
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esplicitamente allo strumento un ruolo empatico e orientato alla relazione, secondo una 
richiesta del tipo agisci come un professionista che deve comunicare una notizia sgradita 
mantenendo una relazione commerciale positiva nel lungo periodo, orientando la risposta 
verso un tono che bilanci onestà e cura della relazione. 

Un elemento pratico aggiuntivo per queste comunicazioni delicate 

Un ultimo elemento pratico, distinto dalla sola assegnazione del ruolo già presentata in questo 
capitolo: per comunicazioni particolarmente delicate, risulta utile richiedere esplicitamente allo 
strumento di includere, insieme alla notizia sgradita, un elemento propositivo o una soluzione 
alternativa, secondo una struttura comunicativa che bilanci la trasparenza sul problema con 
un'indicazione concreta del percorso di risoluzione proposto. Applicando quanto già presentato 
nella Dispensa 4 di questo percorso a proposito del ragionamento esplicito, si può chiedere allo 
strumento di elaborare prima le possibili opzioni di risoluzione disponibili, per poi integrarle nella 
comunicazione finale in modo che il destinatario percepisca non solo il problema comunicato, 
ma anche l'impegno attivo del mittente nella sua risoluzione. 

Un principio pratico per le email ricorrenti 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 4 di questo percorso a proposito delle istruzioni 
permanenti, per tipologie di email particolarmente ricorrenti (solleciti di pagamento, conferme 
d'ordine, comunicazioni standard) risulta efficiente costruire un'istruzione permanente dedicata, 
che riduce significativamente il tempo necessario per ciascuna nuova occorrenza di questo tipo 
di comunicazione. 

Un elemento pratico: la gestione degli allegati e dei riferimenti 

Un ultimo elemento pratico utile, specialmente per email che richiedono riferimenti a documenti 
o conversazioni precedenti: applicando quanto già presentato nella Dispensa 2 di questo 
percorso a proposito dell'assenza di memoria automatica, un professionista dovrebbe includere 
esplicitamente, all'interno della propria richiesta, i riferimenti rilevanti a scambi precedenti (come 
già discusso nella nostra email del 15 marzo) o a documenti allegati, poiché lo strumento non 
possiede automaticamente questa informazione contestuale. Fornire un breve riassunto del 
contesto pregresso rilevante, anche quando non si tratta di incollare l'intero scambio precedente, 
aiuta lo strumento a produrre una comunicazione realmente coerente con la storia della relazione 
professionale in corso. 

Un'osservazione conclusiva su questo primo ambito applicativo 

Le email professionali rappresentano, per molti professionisti, il primo e più frequente terreno di 
applicazione pratica di questi strumenti nella vita lavorativa quotidiana, un banco di prova ideale 
per consolidare, giorno dopo giorno, gli strumenti di prompt engineering già presentati nelle 
dispense precedenti di questo percorso. Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 di 
questo percorso a proposito della curiosità sperimentale come approccio efficace, un 
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professionista che dedica le prime settimane di utilizzo di questi strumenti proprio alla propria 
corrispondenza quotidiana costruisce, quasi senza accorgersene, una solida familiarità pratica 
che si rivelerà preziosa anche per le applicazioni più articolate presentate nei capitoli successivi 
di questa dispensa. 
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3. Adattare un contenuto a pubblici diversi 

Presentiamo ora un'applicazione pratica particolarmente efficiente: la capacità di questi 
strumenti di adattare rapidamente uno stesso contenuto di base a pubblici diversi, un compito 
tradizionalmente dispendioso in termini di tempo se svolto manualmente. 

Un esempio pratico di questa esigenza 

Un professionista che deve comunicare lo stesso aggiornamento (l'andamento di un progetto, il 
lancio di una nuova iniziativa) a pubblici diversi — la direzione aziendale, il proprio team operativo, 
un cliente esterno — deve tipicamente calibrare linguaggio, livello di dettaglio tecnico, ed enfasi 
in modo diverso per ciascun destinatario, un compito che l'AI generativa può accelerare 
significativamente. 

Un esempio pratico di adattamento a pubblici diversi 

Pubblico Adattamento richiesto 

Direzione aziendale Sintesi orientata ai risultati e alle implicazioni strategiche 

Team operativo Maggiore dettaglio tecnico, focus sui prossimi passi operativi 

Cliente esterno Linguaggio accessibile, enfasi sul valore per il cliente stesso 

  

Un principio pratico: partire da un contenuto di base solido 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 4 di questo percorso a proposito della 
scomposizione in fasi, un approccio efficiente consiste nel costruire prima un contenuto di 
base completo e accurato, verificato con il proprio giudizio esperto secondo quanto già 
presentato nella Dispensa 1 di questo percorso, e solo successivamente richiedere i diversi 
adattamenti per pubblico, piuttosto che generare direttamente versioni parallele senza un 
fondamento comune verificato, un rischio che potrebbe introdurre incoerenze tra le 
diverse versioni destinate a pubblici diversi. 

Un rischio da evitare: incoerenze tra versioni diverse 

Un rischio pratico specifico da monitorare, distinto dal principio già presentato in questo 
capitolo: quando più versioni adattate dello stesso contenuto vengono generate in conversazioni 
separate, anziché come variazioni sullo stesso contenuto di base già verificato, esiste il rischio 
che dettagli fattuali (una cifra, una data, un nome) vengano riportati in modo lievemente diverso 
tra le diverse versioni, un'incoerenza che potrebbe risultare imbarazzante se i diversi destinatari 
confrontassero le rispettive comunicazioni. Un professionista dovrebbe sempre generare le 
versioni adattate a partire dallo stesso contenuto di base già verificato, all'interno della stessa 
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conversazione o fornendo esplicitamente il contenuto originale come riferimento, per garantire 
la piena coerenza fattuale tra tutte le versioni prodotte. 

  



AI GENERATIVA APPLICATA — DISPENSA 5 Marco Consiglio 

Pag. 9 / 21 

4. Relazioni e report: struttura e sintesi 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 4 di questo percorso a proposito della 
scomposizione in fasi sequenziali, approfondiamo ora come questi strumenti supportano la 
costruzione di relazioni e report più estesi e strutturati. 

Un processo tipico per relazioni articolate 

1. Definire una struttura di massima (le sezioni principali che la relazione dovrebbe includere), 
secondo lo stesso principio di scomposizione già presentato nella Dispensa 4 di questo 
percorso; 

2. Sviluppare ciascuna sezione separatamente, fornendo il contesto e i dati specifici rilevanti 
per quella sezione; 

3. Richiedere una revisione finale di coerenza complessiva, verificando che le diverse sezioni 
si integrino in un documento coeso, secondo la tecnica del doppio controllo già presentata 
nella Dispensa 4 di questo percorso. 

Un elemento pratico aggiuntivo: mantenere un filo conduttore tra le sezioni 

Un ultimo elemento pratico, distinto dal processo sequenziale già presentato in questo capitolo: 
quando si sviluppano separatamente le diverse sezioni di una relazione, esiste il rischio che 
ciascuna sezione, pur singolarmente accurata, non si colleghi in modo fluido alle altre, 
producendo un documento finale che appare come una giustapposizione di parti distinte 
piuttosto che un testo realmente coeso. Un accorgimento pratico utile consiste nel fornire, 
insieme a ciascuna richiesta di sviluppo di una nuova sezione, un breve richiamo a quanto già 
sviluppato nelle sezioni precedenti, permettendo allo strumento di costruire transizioni più 
naturali e un filo conduttore complessivo più solido tra le diverse parti del documento finale. 

L'utilizzo per la sintesi di documenti già esistenti 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito dei reali 
punti di forza di questi strumenti, uno degli utilizzi più efficienti riguarda la sintesi rapida di 
documenti già esistenti (un rapporto tecnico esteso, una serie di email scambiate su un 
progetto), un compito in cui questi strumenti eccellono particolarmente, riducendo 
significativamente il tempo necessario per una prima comprensione di materiale 
voluminoso, pur richiedendo sempre, secondo quanto già presentato in quella dispensa, 
una verifica della fedeltà della sintesi rispetto al documento originale per le informazioni 
più rilevanti. 

Una gerarchia utile per organizzare relazioni particolarmente estese 

Per relazioni particolarmente estese, un principio pratico aggiuntivo consiste nel richiedere 
esplicitamente una struttura gerarchica con più livelli di sintesi: un riassunto esecutivo di poche 
righe all'inizio del documento, pensato per chi ha tempo solo per una lettura rapida, seguito dal 
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corpo completo della relazione per chi desidera approfondire ciascun aspetto. Applicando 
quanto già presentato nella Dispensa 3 di questo percorso a proposito della specificazione del 
formato desiderato, richiedere esplicitamente questa struttura a più livelli fin dalla formulazione 
iniziale della richiesta produce un documento immediatamente utilizzabile da destinatari con 
esigenze di approfondimento diverse, senza necessità di costruire separatamente più versioni 
dello stesso contenuto. 

Un principio pratico per relazioni con dati numerici 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 2 di questo percorso a proposito del rischio di 
allucinazione su dati specifici, un professionista dovrebbe fornire direttamente i dati numerici 
rilevanti all'interno della propria richiesta, piuttosto che chiedere allo strumento di generarli 
autonomamente, riservando allo strumento il compito di formattarli, commentarli, o integrarli in 
un testo scorrevole, non quello di produrli da fonti non verificate. 

  



AI GENERATIVA APPLICATA — DISPENSA 5 Marco Consiglio 

Pag. 11 / 21 

5. Preparare i contenuti testuali di una presentazione 

Presentiamo ora un'applicazione pratica specifica: l'uso di questi strumenti per preparare i 
contenuti testuali di una presentazione, distinta dalla componente visiva che sarà approfondita 
in una dispensa successiva di questo percorso dedicata alla creatività multimediale. 

Un principio fondamentale: sintesi estrema per il materiale visivo 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 3 di questo percorso a proposito della 
specificazione del formato desiderato, i contenuti testuali per una diapositiva richiedono 
tipicamente una sintesi molto più estrema rispetto a un documento scritto tradizionale: 
specificare esplicitamente questo vincolo (non più di tre righe per diapositiva, in forma di 
elenco puntato, non di testo continuo) è essenziale per ottenere contenuti realmente 
utilizzabili senza una riformattazione manuale estesa. 

Un processo tipico per la preparazione dei contenuti 

4. Definire la struttura complessiva della presentazione (il numero di diapositive e il tema di 
ciascuna), applicando gli stessi strumenti di scomposizione già presentati nella Dispensa 4 
di questo percorso; 

5. Sviluppare il contenuto sintetico per ciascuna diapositiva separatamente, specificando 
esplicitamente il vincolo di sinteticità già presentato in questo capitolo; 

6. Preparare separatamente le note del relatore, più estese e discorsive, da utilizzare come 
guida durante l'esposizione orale, distinte dal testo sintetico destinato alla diapositiva 
stessa. 

Un principio pratico per l'apertura e la chiusura della presentazione 

Un ultimo elemento pratico, distinto dallo sviluppo delle singole diapositive già presentato in 
questo capitolo, riguarda l'apertura e la chiusura della presentazione, i due momenti tipicamente 
più memorabili per un pubblico: applicando quanto già presentato nella Dispensa 2 di questo 
percorso di Product Manager di questa collana a proposito della comunicazione centrata sul 
beneficio, è utile richiedere esplicitamente allo strumento un'apertura che catturi 
immediatamente l'attenzione del pubblico specifico a cui la presentazione è destinata, e una 
chiusura che sintetizzi con chiarezza il messaggio principale e l'azione concreta attesa da parte 
degli ascoltatori, due elementi che meritano un'attenzione dedicata superiore rispetto alle 
diapositive centrali di natura più informativa. 
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6. Mantenere la propria voce: personalizzare lo stile 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 3 di questo percorso a proposito della tecnica 
di fornire esempi, approfondiamo ora un tema di particolare rilevanza per un utilizzo professionale 
maturo: come mantenere la propria voce personale e distintiva, evitando che i contenuti prodotti 
risultino genericamente uniformi e privi di personalità. 

Il rischio di un'omogeneizzazione dello stile 

Un rischio pratico reale, spesso segnalato da chi utilizza intensivamente questi strumenti: 
senza un'attenzione specifica allo stile, i contenuti generati tendono a convergere verso un 
registro comunicativo mediamente formale e privo di caratteristiche distintive, un 
fenomeno che, ripetuto su larga scala, rischia di rendere la propria comunicazione 
professionale meno riconoscibile e personale, un elemento particolarmente rilevante per 
chi ha costruito nel tempo una propria reputazione comunicativa distintiva. 

Strumenti pratici per preservare la propria voce 

• Fornire esempi concreti del proprio stile abituale, secondo la tecnica già presentata nella 
Dispensa 3 di questo percorso; 

• Costruire un'istruzione permanente che descriva esplicitamente le proprie caratteristiche 
stilistiche distintive, secondo quanto già presentato nella Dispensa 4 di questo percorso; 

• Utilizzare sistematicamente i contenuti generati come bozza di partenza da rielaborare 
personalmente, non come prodotto finale da utilizzare senza modifiche, secondo il principio 
già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito del giudizio esperto. 

Un principio di equilibrio tra efficienza e autenticità 

Applicando lo stesso principio di equilibrio già più volte richiamato in questo percorso, un 
professionista dovrebbe calibrare consapevolmente quanto affidarsi al contenuto generato 
senza modifiche, e quanto invece intervenire personalmente per preservare la propria voce 
distintiva, un equilibrio che varia in funzione della rilevanza e della natura specifica di ciascuna 
comunicazione: maggiore intervento personale per comunicazioni di particolare rilevanza 

relazionale o reputazionale, maggiore affidamento diretto per comunicazioni più operative e 
ripetitive. 

Un esercizio pratico utile per calibrare questo equilibrio nel tempo 

Un esercizio pratico utile, distinto dagli strumenti già presentati in questo capitolo, consiste nel 
confrontare periodicamente una propria comunicazione scritta interamente in autonomia con 
una prodotta con il supporto di questi strumenti, identificando esplicitamente le differenze 
percepite in termini di tono, struttura, e personalità comunicativa. Questo confronto 
consapevole, ripetuto periodicamente nel tempo, aiuta un professionista a riconoscere quali 
elementi del proprio stile distintivo tendono a perdersi più facilmente nell'uso di questi strumenti, 
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informando scelte più mirate su quando e come intervenire personalmente per preservarli, 
secondo un processo di affinamento progressivo analogo a quello già presentato nella Dispensa 
1 di questo percorso a proposito della costruzione di un proprio repertorio di richieste efficaci. 
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7. Tradurre e localizzare comunicazioni professionali 

Presentiamo ora un'ultima applicazione pratica di questo capitolo: l'utilizzo di questi strumenti 
per tradurre e adattare culturalmente comunicazioni professionali destinate a interlocutori 
internazionali. 

Un vantaggio distintivo rispetto alla sola traduzione letterale 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 2 di questo percorso a proposito della 
comprensione del significato oltre la sola forma superficiale del testo, questi strumenti 
offrono un vantaggio significativo rispetto a una traduzione puramente letterale parola per 
parola: la capacità di adattare non solo la lingua, ma anche il registro comunicativo e le 
convenzioni culturali specifiche di un determinato contesto, secondo una pratica indicata 
come localizzazione, distinta dalla sola traduzione tecnica. 

Un principio di cautela per contenuti di elevata rilevanza 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito della verifica 
sistematica delle informazioni fattuali, per comunicazioni di particolare rilevanza (contratti, 
comunicazioni legali, materiale destinato a un pubblico molto ampio) un professionista dovrebbe 
considerare, oltre alla traduzione generata da questi strumenti, una verifica aggiuntiva da parte 
di un madrelingua o di un traduttore professionale, specialmente per lingue o contesti culturali in 
cui la propria competenza diretta è limitata, un principio di prudenza proporzionato alla rilevanza 
della comunicazione stessa. 

Un esempio pratico di richiesta di localizzazione 

Esempio di richiesta di localizzazione 
Traduci questa comunicazione in inglese per un pubblico professionale britannico, adattando non 
solo la lingua ma anche le convenzioni comunicative tipiche di quel contesto professionale, 
mantenendo un registro cortese ma diretto. 
  

Un ultimo elemento: la sensibilità ai fusi orari e alle convenzioni locali 

Un ultimo elemento pratico, spesso trascurato ma rilevante nella comunicazione professionale 
internazionale: applicando quanto già presentato in questo capitolo a proposito della 
localizzazione, un professionista dovrebbe prestare attenzione anche a convenzioni pratiche 
specifiche del contesto di destinazione, come il formato delle date, l'uso di unità di misura 
diverse, o riferimenti a fusi orari quando si propongono appuntamenti o scadenze: dettagli 
apparentemente minori che, se trascurati, possono generare fraintendimenti pratici significativi 
in una comunicazione professionale internazionale, e che un utilizzatore dovrebbe verificare 
esplicitamente insieme al resto del contenuto tradotto o localizzato. 
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8. Un principio di responsabilità autoriale 

Concludiamo la parte teorica di questa dispensa con una riflessione di sintesi su un principio 
trasversale, particolarmente rilevante quando si utilizzano questi strumenti per la scrittura 
professionale: la responsabilità autoriale che resta sempre in capo al professionista, 
indipendentemente dal contributo dello strumento utilizzato. 

Un principio da non dimenticare mai 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito del 
giudizio esperto come filtro indispensabile, un professionista che utilizza uno strumento di 
AI generativa per la propria scrittura resta sempre pienamente responsabile del contenuto 
finale inviato o pubblicato con la propria firma: eventuali errori fattuali, imprecisioni, o 
inadeguatezze presenti in un contenuto generato non possono essere attribuiti allo 
strumento utilizzato, ma restano pienamente responsabilità del professionista che lo ha 
rivisto, approvato, e inviato con il proprio nome, un principio che dovrebbe guidare sempre 
l'attenzione dedicata alla revisione finale già presentata in questa dispensa. 

Un parallelo utile con altre forme di delega professionale 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito del parallelo 
tra questi strumenti e la delega di un compito a un nuovo collaboratore, questo principio di 
responsabilità autoriale non è concettualmente diverso da quanto già vale quando un 
professionista delega la stesura di una prima bozza a un collaboratore junior, o si affida a un 
consulente esterno per un contributo specifico: la firma finale, e la responsabilità che essa 
comporta, restano sempre proprie, indipendentemente da quale contributo, umano o 
tecnologico, abbia concorso alla costruzione del contenuto. Un professionista maturo, abituato 
da tempo a questo principio nella gestione delle proprie collaborazioni professionali, lo applica 
naturalmente anche nell'uso di questi nuovi strumenti, senza percepirlo come un obbligo 
aggiuntivo ma come un'estensione naturale di una pratica già consolidata nella propria 
esperienza lavorativa. 

Un'ultima riflessione: costruire fiducia con i propri interlocutori nel tempo 

Un'ultima riflessione conclude questo capitolo: nel lungo periodo, la fiducia che clienti, colleghi e 
fornitori ripongono nella comunicazione di un professionista si costruisce attraverso la coerenza 
e l'affidabilità dimostrata nel tempo, non attraverso lo strumento specifico utilizzato per produrre 
ciascuna singola comunicazione. Un professionista che integra questi strumenti nella propria 
pratica quotidiana, mantenendo sempre la responsabilità autoriale già presentata in questo 
capitolo e la cura per la qualità già presentata nell'intera dispensa, non solo evita i rischi 
reputazionali legati a un uso incauto di questi strumenti, ma può effettivamente rafforzare la 
propria reputazione professionale, grazie a una maggiore capacità di comunicare con 
tempestività e chiarezza, qualità sempre apprezzate in qualunque contesto professionale. 
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Un principio di sintesi per l'intera dispensa 

Un principio di sintesi per l'intera dispensa 
La scrittura professionale con l'AI generativa, in tutte le dimensioni presentate in questa dispensa — 
email, adattamento a pubblici diversi, relazioni, presentazioni, la propria voce personale, traduzione e 
localizzazione — dimostra come questi strumenti possano diventare un supporto prezioso alla 
produttività quotidiana, senza mai sostituire la responsabilità autoriale, il giudizio critico, e la voce 
distintiva del professionista che li utilizza. 
  

Un ultimo elemento: il tempo risparmiato reinvestito nella qualità 

Un'ultima riflessione conclude questa dispensa: il tempo effettivamente risparmiato attraverso 
l'uso efficiente di questi strumenti nella scrittura professionale non dovrebbe essere considerato 
solo come un guadagno di produttività da destinare interamente ad altre attività, ma anche come 
un'opportunità per dedicare maggiore attenzione qualitativa alle comunicazioni di maggiore 
rilevanza, quelle che richiedono realmente la sensibilità e il giudizio distintivo di un professionista 
esperto. Un utilizzatore maturo di questi strumenti non si limita a produrre più contenuti nello 
stesso tempo, ma ridistribuisce consapevolmente il tempo risparmiato verso una cura più 
approfondita delle comunicazioni che realmente contano, secondo lo stesso principio di 
proporzionalità già più volte richiamato in questa collana. 

  



AI GENERATIVA APPLICATA — DISPENSA 5 Marco Consiglio 

Pag. 17 / 21 

9. Caso pratico guidato 

Concludiamo la parte teorica con un caso pratico semplificato, che applica gli strumenti 
presentati in questa dispensa. 

Il contesto 

Riprendiamo il caso già presentato nelle dispense precedenti di questo percorso: il responsabile 
amministrativo deve preparare un aggiornamento sull'andamento di un progetto interno, da 
comunicare sia alla direzione sia al proprio team operativo, con contenuti adattati a ciascun 
pubblico specifico. 

Passo 1 — Costruzione di un contenuto di base solido 

Applicando gli strumenti del capitolo 3, viene prima costruito un contenuto di base completo, 
verificato personalmente per accuratezza, che riassume lo stato di avanzamento del progetto 
con tutti i dettagli rilevanti. 

Passo 2 — Adattamento per la direzione 

Applicando gli strumenti del capitolo 3, viene richiesta una versione sintetica orientata ai risultati 
e alle implicazioni strategiche, coerente con le preferenze comunicative della direzione già note 
al responsabile amministrativo secondo quanto già presentato nella Dispensa 4 di questo 
percorso a proposito delle istruzioni permanenti. 

Passo 3 — Adattamento per il team operativo 

Applicando gli strumenti del capitolo 3, viene richiesta una versione con maggiore dettaglio 
tecnico, orientata ai prossimi passi operativi concreti, con un tono più diretto e informale 
coerente con la relazione già consolidata con il proprio team. 

Passo 4 — Preservazione della propria voce personale 

Applicando gli strumenti del capitolo 6, entrambe le versioni vengono personalmente rielaborate 
dal responsabile amministrativo, integrando alcune espressioni tipiche del proprio stile 
comunicativo abituale, secondo il principio già presentato in quel capitolo. 

Passo 5 — Verifica finale di responsabilità autoriale 

Applicando gli strumenti del capitolo 8, prima dell'invio, entrambe le comunicazioni vengono 
verificate personalmente per accuratezza fattuale e adeguatezza al rispettivo destinatario, 
secondo il principio di responsabilità autoriale già presentato in quel capitolo. 

Che cosa insegna questo caso 
Il caso mostra come la costruzione di un contenuto di base solido, seguita da adattamenti mirati per 
pubblici diversi e da una revisione personale finale, permetta di comunicare efficacemente con 
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interlocutori diversi in un tempo significativamente ridotto, senza mai rinunciare al controllo e alla 
responsabilità autoriale del professionista coinvolto. 
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10. Glossario dei termini chiave 

Come per le dispense precedenti di questo percorso, riportiamo un glossario di sintesi dei 
principali termini introdotti. 

Localizzazione Adattamento non solo linguistico ma anche culturale di un contenuto 
per un pubblico specifico. 

Responsabilità autoriale Principio secondo cui il professionista resta sempre responsabile del 
contenuto finale, indipendentemente dallo strumento utilizzato. 
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11. Checklist finale e autoverifica 

Come per le dispense precedenti, dedichiamo un momento all'autoverifica personale prima di 
proseguire. 

Domande di autoverifica 

7. Sapresti descrivere il processo tipico in tre fasi per scrivere un'email professionale con 
questi strumenti? 

8. Ricordi come adattare un contenuto di base a pubblici diversi? 

9. Sapresti spiegare come costruire una relazione articolata attraverso la scomposizione in 
fasi? 

10. Ricordi il principio di sintesi estrema per il materiale testuale di una presentazione? 

11. Sapresti indicare almeno due strumenti pratici per preservare la propria voce personale? 

12. Ricordi il principio di responsabilità autoriale, e perché è fondamentale non dimenticarlo 
mai? 

Come procedere 

Se le risposte sono arrivate con sicurezza, si può proseguire con la Dispensa 6, dedicata all'analisi 
di dati e documenti con l'AI. In caso di incertezza, si consiglia di rileggere i capitoli corrispondenti, 
in particolare quelli relativi alla propria voce personale e alla responsabilità autoriale. 
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12. Riferimenti e risorse aggiornate al 2026 

Per approfondimenti autonomi, si segnalano alcune categorie di risorse utili: 

• Guide pratiche sull'uso dell'AI generativa per la scrittura professionale, disponibili presso i 
principali fornitori di strumenti; 

• Corsi di scrittura professionale, per rafforzare le proprie competenze di revisione e giudizio 
critico sui contenuti generati; 

• Comunità professionali dedicate alla condivisione di esempi pratici di comunicazioni 
efficaci; 

• La pratica diretta sulla propria corrispondenza quotidiana, la risorsa più efficace per 
consolidare questi strumenti nel proprio flusso di lavoro. 

Chiusura della Dispensa 5 

Con questa dispensa prosegue il percorso AI Generativa Applicata, applicando gli strumenti già 
acquisiti alla scrittura professionale quotidiana. La dispensa successiva affronterà l'analisi di dati 
e documenti con l'AI, un'ulteriore applicazione pratica di grande rilevanza professionale. 

Marco Consiglio 
Formatore e Course Director — 2026 


